
 

Mercoledì 22 giugno 2016 - Evento missionario a S. Galdino 

Circa 60 persone, di tutto il decanato, in primo piano la Commissione Missionaria di 

UPF, quasi al completo, con cui don Sandro, in partenza per il Congo, ha voluto 

condividere il suo viaggio (con promessa di un secondo incontro al ritorno). 

Con video e proiezioni sono state illustrate tre esperienze missionarie nei dintorni della 

capitale Kinshasa. 

Suor Claudia, di passaggio da Milano, ha raccontato l'attività delle suore Poverelle alla 

estrema periferia della capitale, vicino all'aeroporto. Sono 14 suore che accolgono le 

persone più bisognose nei campi della sanità, dell'abbandono, della malnutrizione, della 

scuola (tremila ragazzi della primaria e secondaria). 

Non solo i bisogni, ma i doni gratuiti del volontariato e i risultati di qualche intervento 

con esiti felici. 

 

Una seconda presenza ad opera della diocesi di Milano (COE di Barzio e mons. 

Antonio Barone) su due direttrici: 1) formazione degli universitari (selezionati e 

preparati a diventare la classe dirigente del futuro) e 2) accoglienza dei ragazzi di strada. 

Con momenti di incontro e apertura reciproca. 

 

Sulla collina sopra l'aeroporto una Pediatria fondata da un prete cileno e una pediatra 

italiana, accoglie circa mille ragazzi abbandonati e li segue in tante comunità alloggio 

(Qui sono stati ospitati anche i bambini adottati da famiglie italiane, in attesa di 

permesso di partenza). 

 

Si è sviluppato un interessante e profondo dialogo: 

- su la pastorale in Congo (comunità di base con laici preparati che organizzano la 

liturgia di tutta la settimana - fino al mantenimento economico dei propri preti) 

- su lo scarso aiuto al governo, della ONG internazionale 

- su il commercio delle armi e il rapimento di ragazzi da destinare a combattere, alle 

guerre. 

Non si sono trascurati aspetti apparentemente superficiali (clima e vestiario, bagagli e 

rifornimenti) 

Si sono raccolte anche offerte, ma più importanti sono la presenza e l'amicizia. 

C'è stata anche l'occasione di ricordare il viaggio di papa Francesco in Armenia dal 24 

al 26 giugno. 

 


